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La gestione dei rifiuti alla luce del SISTRI 
Quadro Normativo di riferimento 

D.Lgs.152/06 (art. 188-bis, comma 2 – Controllo della tracciabilità dei rifiuti):  

La gestione dei rifiuti deve avvenire:  

a) nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) oppure 

b) nel rispetto degli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico (art.190) nonché del formulario di 

identificazione (art. 193).  

 

D.M. 17 dicembre 2009: istituisce il sistema di tracciabilità dei rifiuti, definisce le modalità di attivazione, 
operatività, fornitura, aggiornamento ed elaborazione dati 

 … e le successive modifiche e integrazioni … 

 - D.M. 15.2.2010 

 - Decreto dirigenziale interministeriale 17.6.10: Importi diritti di segreteria per il Registro Imprese 

 - D.M. 9.7.2010 

 - D.M. 28.9.2010: 30.11.10 termine distribuzione dispositivi USB e installazione black-box; fino al 31.12.10 
permane l’obbligo di tenuta dei reg. C/S e formulari 

 - D.M. 22.12.10: Modifiche ed integrazioni al Decreto 17 Dicembre 2009, recante l'istituzione del sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti 

 

D.Lgs. 205/10 (25-12-2010): attuazione della direttiva 2008/98/CE - cd. “Correttivo quater” , introduce numerose 
modifiche alla disciplina gestione dei rifiuti prevista dalla Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 

 

Dm 20 marzo 2013, n. 96 per le procedure di verifica e allineamento dei dati – regime transitorio – sospensione 

contributo Sistri anno 2013 

Circolare 31 ottobre 2013 per l'applicazione dell'articolo 11 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 

 

 

 

“SOSTITUITI”da disposizioni 

DM 18.2.11, n. 52 -  “Testo Unico Sistri” 
Modificato da 

  Dm 10 novembre 2011, n. 219 (06/01/2012)  

  Dm 25 maggio 2012, n. 141 (07/09/2012)  

  Dm 17 ottobre 2012, n. 210 (20/12/2012)  

  Dl 31 agosto 2013, n. 101 (01/09/2013)  

 Legge di conversione 30  ottobre 2013, n. 125 



Gestione dei rifiuti ‘a regime’ 

Registro di carico e scarico rifiuti (art. 190) 

+ 

Formulario rifiuti (art. 193) 

SISTRI (art. 188-ter) 

La tracciabilità dei rifiuti deve essere garantita dalla produzione alla destinazione finale 

Soggetti obbligati 
(+ adesione volontaria) 

 

a) enti e imprese, con più di 10 

dipendenti, produttori iniziali di rifiuti 

speciali pericolosi  

b) enti e imprese che raccolgono o 

trasportano rifiuti speciali pericolosi 

a titolo professionale, compresi i 

vettori esteri che operano sul 

territorio nazionale 

c) enti e imprese che effettuano 

operazioni di trattamento, recupero, 

smaltimento, commercio e 

intermediazione di rifiuti urbani e 

speciali pericolosi 

d) nuovi produttori che trattano o 

producono rifiuti pericolosi. 

 

Possono aderire su base volontaria 

produttori, gestori, intermediari e 

commercianti di rifiuti diversi. 

Soggetti obbligati 
 

Tutti quelli che non aderiscono a SISTRI 

(obbligati + volontari) 

e trasportatori in conto proprio di rifiuti non pericolosi 



 

 Previsto un doppio regime per gli adempimenti e le sanzioni ad essi collegate [Dl 101/13 - L. di 

conversione n. 125/13 - art.11 introduce il comma 3-bis, che prevede, in via transitoria]:  

 

 

 
 

• Dal 1 aprile 2015 si applicano le sanzioni Sistri previste da art. 260, commi 1 e 2: sanzioni 

amministrative da 2.600 (a 15.500) fino a 93.000 euro per omessa iscrizione o pagamento contributo 

del Sistri 

• Fino al 31 dicembre 2015 -nei confronti dei soggetti obbligati ad aderire al Sistri- non trovano 

applicazione le sanzioni previste dagli articoli 260-bis, commi da 3 a 9, e 260-ter, del D.Lgs. 152/06, 

relative agli adempimenti del Sistri (omessa o incompleta/inesatta gestione del Registro Cronologico, 

schede sistri - area movimentazione, rispetto dei tempi, etc.) 

• Fino al 31 dicembre 2015 (al fine di garantire comunque una tracciabilità dei rifiuti) continuano ad 

applicarsi i preesistenti adempimenti ed obblighi (registro di carico e scarico, formulario, Mud, etc. – artt. 

188, 189, 190 e 193) nella formulazione previgente alle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 205/10, e le 

relative sanzioni; vale a dire, come bilanciamento della moratoria delle nuove sanzioni, è stata disposta 

un’ultrattività delle disposizioni vigenti prima che il Sistri venisse introdotto nel D.Lgs. n. 152/06) 

• La dichiarazione MUD è dovuta con riferimento ai rifiuti prodotti e gestiti nell’anno 2014 (scadenza 

fissata al 30 aprile). 

Gestione dei rifiuti per i soggetti obbligati Sistri 

tra ‘regime transitorio’ e sanzioni  

dal 3 marzo 2014 al 31 dicembre 2015 

Registro di carico e scarico rifiuti art. 190 + Formulario rifiuti art. 193 



Speciale SISTRI 
Cfr. Ultimo aggiornamento Sistri Workshop API 30.6.2015 

Decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, coordinato con la 

legge di conversione 27 febbraio 2015, n. 11 

Proroga di termini in materia ambientale (art. 9) con riferimento 

all’applicazione delle scadenze Sistri (1 aprile 2015 per 

omessa iscrizione e pagamento contributo annuale) e 31 dicembre 

2015 per gestione Sistri). 

   

Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, coordinato con la 

legge di conversione 11/11/2014  

Disciplina semplificata per deposito temporaneo e cessazione 

qualifica di rifiuto terre e rocce e requisiti sottoprodotto. 

   

Legge 11 agosto 2014, n. 116 

Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge n. 91 

del 24 giugno 2014, recante disposizioni urgenti per la tutela 

ambientale; modifiche importanti al D.Lgs. 152/06, parte IV rifiuti e 

introduzione «Premessa» all’Allegato D – Elenco dei rifiuti – codice 

CER; indicazioni operative sulla classificazione dei rifiuti. 

 

DM 24 aprile 2014 Disciplina delle modalità di applicazione a 

regime del Sistri e specificazione delle categorie di soggetti 

obbligati ad aderire 

 

Circolare n. 1 del 31 ottobre 2013 per l’applicazione dell’ 

art. 11 del Dl 101/13, concernente “semplificazione e 

razionalizzazione del SISTRI, convertito in L. 125/13. 

La circolare sostituisce la Nota esplicativa, pubblicata nelle more 

della conversione del d.l. n. 101/2013.  

Sommario e riguarda: 1. Premessa – quadro generale; 2. Soggetti 

obbligati ad aderire al SISTRI; 3. Termini di inizio dell’operatività 

del SISTRI; 4. Modalità di coordinamento tra obblighi dei soggetti 

iscritti al SISTRI e obblighi dei soggetti non iscritti al SISTRI; 5. 

Regime transitorio e sanzioni; 6. Adesione volontaria al SISTRI; 7. 

Modifiche e semplificazioni regolamentari. Modifiche al Manuale 

Operativo SISTRI - sospensione dei punti 7.3. e 7.1.2. del Manuale 

Operativo; 8. Tavolo tecnico. 

Legge 30 ottobre 2013, n. 125 

Conversione in legge, con modificazioni dell’art. 11 del decreto-

legge n. 101 del 31 agosto 2013 recante semplificazione e 

razionalizzazione del Sistri e in materia di energia. 

 

24 ottobre 2013: Camera aggiunge novità a Ddl su Sistri. 

Il testo, ricco ora di un ampliamento del cd. "regime binario" 

(tracciamento sia cartaceo che telematico) torna al Senato per 

l'approvazione definitiva). 

 

1° ottobre  2013: scatta l'operatività del Sistri con le prime 

istruzioni del M. Ambiente. Scatta dal 1° ottobre 2013, come 

previsto dal Dl 101/2013, l’operatività del nuovo sistema di 

tracciamento telematico dei rifiuti per la prima “fase” di soggetti, 

ossia: enti o imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi 

a titolo professionale; enti o imprese che effettuano operazioni di 

trattamento, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione 

di rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori.  

 

Decreto ministeriale 20 marzo 2013, n. 96 

Definizione termini iniziali di operatività del sistema di controllo 

della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI). 

 

«TESTO UNICO SISTRI» 

Decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n.52 

Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti ai 

sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e 

dell'articolo 14 bis del decreto legge 1 luglio 2009, n.78 convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.102. 

 

Decreto ministeriale 10 novembre 2011, n.219 

Regolamento recante modifiche e integrazioni al decreto del 18 

febbraio 2011, n. 52, concernente il regolamento di istituzione del 

sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) 

 

http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&catid=38:notizie-dal-portale&id=497:decreto-ministeriale-20-marzo-2013
http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&catid=52:sub-normativa&id=419:decreto-ministeriale-18-febbraio-2011
http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&catid=52:sub-normativa&id=419:decreto-ministeriale-18-febbraio-2011
http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&catid=52:sub-normativa&id=419:decreto-ministeriale-18-febbraio-2011
http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&catid=52:sub-normativa&id=473:decreto-ministeriale-10-novembre-2011


Sistri – operatività e simulazione 

1) Per saperne di più  www.sistri.it  Documenti        Manuali e Guide 

2) Aggiornamento del dispositivo 

3) Accesso in area autenticata 

4) Applicativo «Gestione azienda» 

5) Area richieste 

6) Pratiche dispositivi USB e Black Box 

7) Pagamenti 

8) Gestione soglia numero dei dipendenti dell’azienda 

9) Gestione categorie non obbligate 

10)Nuova classificazione rifiuti 

11)Gestione operativa registro cronologico 

12)Compilazione scheda sistri – area movimentazione 

13)Casi pratici 

 

http://www.sistri.it/


Documenti Sistri – 1 



Documenti Sistri – 2 
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Grazie per l’attenzione 

Francesco Cruciano 
Ambiente, Salute e Sicurezza 

francescocruciano@apimpresa.it 

Tel. 0321 398464 

 

Associazione Piccole e Medie Industrie di Novara, VCO e Vercelli                                             


